
 

Analisi di mercato 

Sono poche le sorprese dal meeting della Fed di questa settimana. 
C’è poco spazio per un taglio dei tassi, indipendentemente da chi 
guida la Fed. Nel meeting non è previsto neanche un cambio nelle 
prospettive di politica monetaria, che rimane comodamente in 
attesa di leggere i dati macroeconomici futuri. Le attese che si 
erano formate per un taglio dei tassi per quest'anno a marzo, 
erano basate sull'idea che i dati relativi alla chiusura delle attività 
governative di fine 2025 avrebbero evidenziato una debolezza 
sufficiente a giustificarlo. Tuttavia, data la sorprendente solidità 
dei dati recentemente pubblicati e i livelli di inflazione presenti, 
stanno aumentando le probabilità di tassi americani invariati a 
tempo indeterminato, anche dopo il cambio alla presidenza della 
Fed. L’attenzione è sulle pressioni politiche alla FED: perdere 
l’indipendenza creerebbe notevoli rischi sia per l'economia sia per 
i mercati. Nelle ultime settimane il dibattito si è accentuato e 
anche la Corte Suprema ne è stata coinvolta. Quest’ultima ha 
mostrato un evidente disagio per le implicazioni di indipendenza 
della Fed, per le prospettive economiche degli USA e per la 
struttura del governo, inoltre il recente sostegno pubblico a Powell 
da parte dei repubblicani che fanno parte della commissione 
bancaria del Senato, implica che non ci saranno cambiamenti. È 
fondamentale che il FOMC continui a seguire la sua linea politica, 
nonostante le pressioni.  

Concettualmente, la politica monetaria è determinata da due 
fattori: le prospettive economiche di un paese e la strategia 
politica di una banca centrale. 

 

 

 

Focus della Settimana 

L’evento principale della settimana sarà la decisione della Fed di 
mercoledì, per la quale sono attesi tassi invariati. Mercoledì 
deciderà anche la Banca del Canada, mentre giovedì sarà la volta 
della Riksbank svedese. La BCE pubblicherà l’indagine mensile sulle 
aspettative dei consumatori. Per quanto riguarda gli indicatori 
economici, negli Stati Uniti saranno pubblicati l'indice di fiducia dei 
consumatori del Conference Board di gennaio, gli ordini di beni 
durevoli di novembre e il PPI di dicembre. Passando all'Europa, 
l'attenzione sarà focalizzata sui dati preliminari relativi al CPI di 
gennaio per Germania e Spagna, tra gli altri. Saranno inoltre 
pubblicati i dati sul PIL del 4° trimestre e gli indicatori del mercato 
del lavoro per le principali economie. In Germania, il calendario 
economico prevede anche l'indagine Ifo e la fiducia dei 
consumatori.  In Asia, si assisterà ad una settimana intensa per il 
Giappone, con la pubblicazione dei dati relativi all'indice dei prezzi 
al consumo, il CPI di Tokyo, la fiducia dei consumatori, le vendite 
al dettaglio e la produzione industriale. Altri indicatori degni di 
nota nella regione includono gli utili industriali di dicembre in Cina 
e il CPI del 4° trimestre in Australia. A completare il quadro degli 
utili societari, ci aspetta una settimana importante con i risultati di 
quattro titoli dei Magnificent 7: Microsoft, Meta, Tesla e Apple. 
Queste società rappresentano il 16% dell'indice S&P 500, mentre 
l'elenco complessivo delle società, che pubblicheranno i propri 
risultati in settimana, rappresenta il 32% della capitalizzazione 
aggregata. Dati salienti nel settore tecnologico includono ASML, 
Samsung, IBM e SAP. L'attenzione sarà rivolta anche alle società 
del settore della difesa e alle grandi società petrolifere. In Europa, 
tra le aziende di spicco figurano: LVMH, Roche e Sanofi.  

 

 

 

Calendario dei principali eventi 

Lunedì 26 Gennaio 
Dati macro – US: indice nazionale dell'attività della Fed di 
Chicago di ottobre e novembre, ordini di beni durevoli di 
novembre, attività manifatturiera della Fed di Dallas di gennaio; 
Giappone: dato PPI dei servizi di dicembre; Germania: indagine 
Ifo di gennaio.  
Utili Aziendali: FANUC, Ryanair, Epiroc. 

Martedì 27 Gennaio  
Dati macro – US: indice di fiducia dei consumatori del Conference 
Board di gennaio, condizioni economiche, indice dei prezzi delle 
case FHFA di novembre; Cina: profitti industriali di dicembre; 
Francia: fiducia dei consumatori di gennaio; UE27: 
immatricolazioni di auto nuove di dicembre.   
Utili Aziendali: LVMH, Boeing, Texas Instruments, Union Pacific, 
Northrop Grumman, UPS, General Motors. 

Mercoledì 28 Gennaio   
Dati macro – Germania: fiducia dei consumatori GfK di febbraio; 
Italia: clima economico di gennaio; Australia: CPI del quarto 
trimestre. 
Banche Centrali: decisione della Fed; decisione della BoC; verbale 
della riunione di politica monetaria di dicembre della BoJ.  
Utili Aziendali: Microsoft, Meta, Tesla, ASML, IBM, GE Vernova, 
Starbucks, General Dynamics, Volvo, Lonza, Kia, MSCI. 

Giovedì 29 Gennaio      
Dati macro – US: bilancia commerciale di novembre, ordini alle 
fabbriche, vendite all'ingrosso, richieste iniziali di sussidi di 
disoccupazione; Giappone: indice di fiducia dei consumatori di 
gennaio, CPI di Tokyo, tasso di disoccupazione di dicembre, 
vendite al dettaglio, produzione industriale; Francia: numero 
totale di disoccupati nel 4° trimestre; Italia: vendite industriali di 
novembre, salari orari di dicembre; Eurozona: fiducia economica 
di gennaio, M3 di dicembre; Svezia: indicatore del PIL del 4° 
trimestre.  
Banche Centrali: decisione della Riksbank. 
Utili Aziendali: Apple, Visa, Samsung Electronics, Mastercard, 
Roche, Caterpillar, SAP, Hitachi, Honeywell, Lockheed Martin, 
Sanofi, ING, Lloyds Banking, Hyundai Motor, Swedbank, Nokia.  
 
Venerdì 30 Gennaio      
Dati macro – US: PPI di dicembre; Giappone: avvio di nuovi 
cantieri di dicembre; Germania: CPI di gennaio, tasso di richieste 
di sussidi di disoccupazione, PIL del 4° trimestre, indice dei prezzi 
all'importazione di dicembre; Francia: PIL del 4° trimestre, salari 
del settore privato, spesa dei consumatori di dicembre, PPI; 
Italia: PIL del 4° trimestre, tasso di disoccupazione di dicembre, 
PPI; Eurozona: PIL del 4° trimestre, tasso di disoccupazione di 
dicembre; Canada: PIL di novembre.  
Banche Centrali: indagine BCE sulle aspettative dei consumatori 
di dicembre. 
Utili Aziendali: Exxon Mobil, Chevron, American Express, Verizon, 
Sumitomo Mitsui, Regeneron, Colgate-Palmolive.     

                    Settimana dal 26 al 30 gennaio 2026 
 
   
         


